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    ORIGINALE
COMUNE DI MALE’

PROVINCIA DI TRENTO


Verbale di Deliberazione nr.  69
del Consiglio Comunale


Oggetto: 
IMPOSTA  COMUNALE  SUGLI IMMOBILI - DETERMINAZIONE ALIQUOTA PER L'ANNO 2004.
____________________________________________________________________


L’anno duemilatre addì  ventinove  mese di  dicembre  alle ore  20.00  nella sala delle riunioni della sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio comunale. 

	    CRISTOFORETTI PIERANTONIO  -  
	SINDACO
	Presente 

	    REDOLFI BRUNO          -   
	CONSIGLIERE
	Presente

	    MARINELLI CARLO      -   
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    COSTANZI ALDO          -   
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    ZANELLA GRAZIANO  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    BAGGIA MASSIMO  -  
	CONSIGLIERE
	Presente

	    BENDETTI LUCA  -  
	CONSIGLIERE
	Assente giustificato

	    BERTOLINI ITALO  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    DAPRA' ANTONIO  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    RAVELLI CARLA  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    GASPERINI ALBERTO  -  
	CONSIGLIERE
	Assente giustificato

	    COSTANZI CARLO  -  
	CONSIGLIERE
	Assente

	    GABRIELLI ANNA  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 

	    ZANELLA GIULIANO  -  
	CONSIGLIERE
	Assente giustificato

	    ZANELLA MAURIZIO  -  
	CONSIGLIERE
	Presente 



Assiste il Segretario comunale  DOTT. GIORGIO OSELE.


Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor CRISTOFORETTI PIERANTONIO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, previa designazione di due scrutatori che il Consiglio stesso nomina nelle persone dei Consiglieri  RAVELLI CARLA e ZANELLA MAURIZIO, mentre viene designato alla firma del verbale il Consigliere   DAPRA' ANTONIO
OGGETTO: 
IMPOSTA  COMUNALE  SUGLI IMMOBILI - DETERMINAZIONE ALIQUOTA PER L'ANNO 2004.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che l’aliquota dell’imposta ai sensi dell’art. 6 del richiamato D. Lgs. n. 504/1992 così come in ultimo modificato all’art. 3, comma 55 della Legge 23.12.1996 n. 662 e dall’art. 30 della Finanziaria 2000 (L.488/99) è stabilita, in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati, con deliberazione da adottarsi entro il 31 dicembre di ogni anno con effetto per l’anno successivo.

Rilevato che se la deliberazione non viene adottata entro il termine menzionato si applica, ai sensi del 2° comma dell’art. 6 del citato D. Lgs. n. 504/1992 l’aliquota del 4 per mille.

Verificato che il gettito del tributo dell’anno 2002 e del 2003, con riferimento per quest’ultimo dato alla proiezione resa possibile mediante l’acquisizione dei dati del Concessionario della riscossione delle imposte, elaborati in base all’introito della prima e seconda rata stimata, consente ragionevolmente di proporre la riconferma delle aliquote già applicate anche lo scorso esercizio garantendo le stesse il necessario pareggio di bilancio.

Constatato che le esigenze di bilancio in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire impongono di fissare l’aliquota ordinaria per l’anno 2004, confermando così le determinazioni già assunte per il 1999 e seguenti, in misura del 5 per mille, diversificando unicamente quella dovuta per immobili costituenti abitazione principale posseduta da soggetti residenti nel Comune riconoscendo l’aliquota agevolata del 4,5 per mille.

Ritenuto, sentendo alcuni interventi in merito, di riconfermare le agevolazioni già riconosciute a soggetti che versano in disagiate condizioni socio-economiche, confermando l’elevazione per questi, da €uro 104,00.- a €uro 130,00.-, la misura della detrazione per l’abitazione principale, così come già disposto da alcuni esercizi.

Convenuto infatti di dover elevare come detto il beneficio da riconoscere a quei contribuenti con livello di reddito inferiore ai valori patrimoniali medi rilevati sul territorio, nonché quelli in situazione di disagio sociale in quanto portatori di handicap.

Stabilito per questo di applicare detta detrazione a chi risultando in possesso dei sotto indicati requisiti, presenti entro e non oltre il 31 maggio 2004, apposita autocertificazione secondo fac-simile allegato:

-
pensionati ultra 65enni che non possiedano sul territorio nazionale altre unità immobiliari oltre all’abitazione principale (comprese le pertinenze non locate) se accatastate nelle categorie A/2 - A/3 A/4 - A/5, il cui reddito familiare derivi unicamente da pensione sociale (assegno sociale) e pensione con integrazione al minimo;

-
portatori di handicap (sordomuti, ciechi ed invalidi civili con grado superiore al 66%) in possesso di certificazione della Commissione istituita a’ sensi dell’art. 4 della L. 104/92 e s.m., che non possiedano sul territorio nazionale altre unità immobiliari oltre all’abitazione principale (comprese le pertinenze non locate) se accatastate nelle categorie A/2 - A/3 - A/4 - A/5, il cui reddito familiare derivi unicamente da pensione di invalidità/inabilità e di accompagnamento.

Dato atto della necessità, in ossequio alle modifiche introdotte dall’esercizio 2003, di riconoscere ancora un particolare trattamento alle famiglie maletane residenti nelle frazioni di Bolentina e Montes, elevando appunto a € 154,00.- e rispettivamente a € 184,00.- per i soggetti in condizione di svantaggio socio-economico, la detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

Evidenziato infatti come ciò consenta ancora di riconoscere il valore etico e sociale delle scelte di vita fatte da quanti si pongono come difensori di un territorio e della sua storia, presidiando, con i disagi e le difficoltà che ciò comporta, zone geograficamente meno appetite perché non facilmente raggiungibili, poco servite e come tali penalizzate per l’assenza totale di pubblici servizi.

Dato atto come la scelta, destinata a premiare una trentina di famiglie generi una contrazione di entrate pari a circa € 1.600,00.-, somma compensata dai maggiori introiti che si registreranno ancor più dal prossimo periodo di imposta stante la buona attività portata avanti dagli uffici per quanto riguarda le attività di accertamento, in avanzata fase di realizzazione.

Sentiti alcuni interventi così come analiticamente riportati a verbale.



Vista la circolare n. 18 del Servizio Autonomie Locali, dd. 21.10.2003.

Acquisiti i pareri favorevoli, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificato dall’art. 16, comma VI^, della L.R. 23.10.1998 n. 10, dal Responsabile dell’ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, attestante ad un tempo la regolarità tecnico-amministrativa.

Vista la L.R.  04.01.1993  n. 1 e s.m.,  nonché  la  L.R.  23.10.1998 n. 10.

Con voti favorevoli n.  11, contrari n.  0  e astenuti n.  0  su n.  11  consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano;

d e l i b e r a

1.
Di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo Comune nella misura ordinaria del 5 per mille e nella misura agevolata del 4,5 per mille per i soli immobili costituenti abitazione principale con detrazione di  €uro 104,00.-.

2. Di riconoscere che;

► A. la detrazione per l’abitazione principale venga elevata a €uro 130,00.- per i soggetti passivi che, versando nelle sottoindicate condizioni, siano proprietari di immobili di cui al comma 2 dell'articolo 1, del D.L.vo 504/92 ovvero titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, per beni insistenti sui territori catastali di Malè, Arnago e Magras o rispettivamente pari a € 184,00.- per quelli situati nei comuni catastali di Bolentina e Montes:

- pensionati ultra 65enni che non possiedano sul territorio nazionale altre unità immobiliari oltre all’abitazione principale (comprese le pertinenze non locate) se accatastate nelle categorie A/2 - A/3 - A/4 - A/5, il cui reddito familiare derivi unicamente da pensione sociale (assegno sociale) e pensione con integrazione al minimo;

- portatori di handicap (sordomuti, ciechi ed invalidi civili con grado superiore al 66%) in possesso di certificazione della Commissione istituita a’ sensi dell’art. 4 della L. 104/92 e s.m., che non possiedano sul territorio nazionale altre unità immobiliari oltre all’abitazione principale (comprese le pertinenze non locate) se accatastate nelle categorie A/2 - A/3 - A/4 - A/5, il cui reddito familiare derivi unicamente da pensione di invalidità e di accompagnamento.

► B. la detrazione per l’abitazione principale venga elevata a €uro 154,00.- per i soggetti passivi per i quali il presupposto dell'imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nei territori catastali di Bolentina e Montes:

3.
Di disporre che i possibili beneficiari, esclusi quelli con titolo a riduzione perché residenti nell’ambito delle frazioni di Bolentina e Montes, abbiano in tal senso a presentare apposita autocertificazione, da rendersi secondo l’allegato fac simile, entro e non oltre il 31 maggio p.v.

4.
Di stimare in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dal Concessionario della riscossione delle imposte e relativo agli introiti relativi alla prima rata 2003, il gettito complessivo dell’imposta in  €  430.000,00.-, da iscrivere all’apposito capitolo di entrata del bilancio 2004.

5.
Di incaricare il Sindaco della pubblicazione per estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana a’ sensi dell’art. 58, IV° comma della L. 446/97, mediante invio all’Ufficio Pubblicazione leggi e decreti – Via Arenula 70 – ROMA.

6.
Di inviare copia al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ufficio Federalismo Fiscale – Reparto III – Roma - mediante fax 06/59892316.

7.
Di trasmettere copia al Consorzio ANCI - per la fiscalità locale - Roma mediante fax: 06/6861842.

8.
Di dare evidenza ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13 che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

· opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 52, comma 13 della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23.10.1998 n. 10;

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;

· ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. b) della legge 06.12.1971 n. 1034.

9. Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità.

successivamente
stante l’urgenza di provvedere in merito;

visto l’art. 54, III° comma, della L.R. 1/93 citata;

con voti favorevoli n.  11, contrari n.  0  e astenuti n.  0  su n.  11  consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano;

d e l i b e r a
1.
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, a’sensi della su richiamata normativa.

PARERI ISTRUTTORI ESPRESSI IN DATA 17/12/2003 - AI SENSI DELL'ART. 56 DELLA L.R. 04.01.1993 N. 1, COSI’ COME MODIFICATO DALL’ART. 16,  VI^ COMMA, DELLA L.R. 23.10.1998, N. 10.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD OGGETTO :

   401
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA - AMMINISTRATIVA:

-
Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme alla normativa tecnica ed amministrativa che regola la materia, come richiesto dall'art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.

IL RESPONSABILE UFFICIO DI RAGIONERIA

Adriana Paternoster

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE:

-
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto  e verificati gli aspetti contabili, formali e sostanziali che ad essa  ineriscono, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile dell'atto, come richiesto dall'art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.

IL RESPONSABILE UFFICIO DI RAGIONERIA

Adriana Paternoster

VISTO  IN  ISTRUTTORIA:


Espletata l’attività istruttoria si invia per l’adozione nella riunione consiliare del  29/12/2003.

IL SEGRETARIO COMUNALE

- dott. Giorgio Osele -

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

   CRISTOFORETTI PIERANTONIO
 Il Consigliere delegato






       Il Segretario comunale

   DAPRA' ANTONIO





 
  DOTT. GIORGIO OSELE
_______________________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

Malè, 











         Il Segretario comunale











           Osele dott. Giorgio

_______________________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

(art.  54  -  L.R.  04.01.1993  n. 1  e s.m.)

Io sottoscritto Segretario comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicato all’Albo pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi dal giorno  30.12.2003  al giorno  09.01.2004
Il Segretario Comunale

   Osele dott Giorgio

	Inviata alla Corte dei Conti - Sezione Enti Locali


	

	In data   _____________________
	

	prot. n. _____________________


	


Deliberazione divenuta esecutiva il     .  .       ai sensi dell'art. 54, comma 2° della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.

Malè,    .  .    
Il Segretario Comunale

Osele dott Giorgio

Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi, dell'art. 54 comma 3° della L.R. 04.01.1993  n. 1  e s.m.

Malè,  30.12.2003                              
Il Segretario Comunale

Osele dott Giorgio
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